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Ritrovo dei Soci Uciim della provincia, per la seconda giornata provinciale di 

spiritualità 

ALTOMONTE (CS) | Dopo la significativa esperienza dello scorso anno, con la prima giornata 

provinciale di spiritualità celebrata a Montalto Uffugo e che ha visto la partecipazione di numerosi 

Soci, il Consiglio Provinciale Uciim di Cosenza ha promosso la giornata  provinciale itinerante sul 

territorio. Per il corrente Anno Sociale la giornata della spiritualità si è tenuta  ad Altomonte, 

ricadente nella Diocesi di Cassano Domenica, 14 giugno, per  trascorrere una giornata all’insegna 

della spiritualità, della pace, della riflessione e delle proficue relazioni, i soci uciimini  provenienti 

dalle cinque sezioni diocesane del territorio provinciale, si sono quindi dati appuntamento ad 

Altomonte.  I  Soci Uciim  - riferisce testualmente una nota della stessa Uciim - si sono incontrati alle 

 ore 9 presso la Chiesa di San Francesco di Paola in  Altomonte. Le Sezioni erano guidate dai 

rispettivi Presidenti, Mirella Renne (Mirto-Rossano), Caterina Malito (Paola), Rosella Varcasia 

(Cassano all’Ionio), Tullio Di Cianni (San Marco Argentano) e Giulia Pacella  (Lungro) . Alle ore 9,30, 

nella Chiesa di San Francesco è stata  celebrata  la Santa Messa, presieduta  da S.E. Mons. Vincenzo 

Bertolone, Vescovo di Cassano allo Ionio, che nel corso dell’Omelia, dopo aver riflettuto 

sull’importanza della giornata del “Corpus Domini”, ha dato un ricchissimo  contributo di idee in 

merito all’emergenza educativa. S. E. Mons. Vincenzo  Bertolone, in un primo momento, ha  fatto 

notare, soffermandosi sul termine “Emergenza”nel senso stretto dell’Etimologia, come  il termine 

stesso dell’”Emergenza educativa”,  forse non è tanto indicato, in quanto emergenza fa pensare ad 

un intervento tempestivo e veloce,  mentre il processo educativo non può essere trattato come un 

intervento isolato, ma è un lungo processo che si consolida negli anni e vede protagonisti gli 

educatori. Si parla da tempo di emergenza educativa,  anche, la CEI, ha ricordato  il vescovo, 

nell’ultima assemblea, tenutasi a Roma, nei giorni scorsi, al centro della riflessione ha posto la 

questione educativa . E i grandi temi pastorali proposti in questo primo decennio degli anni Duemila , 

Egli ha continuato, devono trovare per l’avvenire, nel solco della testimonianza, il terreno d’una 

rinascita della vita ecclesiale e dell’impegno nel mondo. Perché ciò avvenga, occorre che la Chiesa 

diventi essa stessa spazio di comunione, dove tutti siano protagonisti e responsabili della missione, 

e che, contestualmente, si apra una stagione di fiducia per i laici, le famiglie e i giovani che cercano 

nelle comunità cristiane un incontro di senso ed un luogo di impegno.  Difficile, ha continuato,  ma 

non impossibile, comunque necessaria: è la sfida che attende i cristiani del Terzo millennio. Il 

Vescovo, ha invitato, infine, i docenti lì presenti, ad avere coraggio, a non arrendersi di fronte alle 

difficoltà  che si possono incontrare nello svolgimento della proprio dovere. Sono seguiti i saluti del 

Presidente provinciale Franco Emilio Carlino, "Eccellenza Reverendissima, sento il dovere ancora 

una volta e non mi stancherò mai di farlo di ringraziarla a livello personale e a nome del Consiglio 

Provinciale e di tutta l'UCIIM per aver favorito un processo di appartenenza e di adesione all'UCIIM 

nel suo territorio diocesano, portando alla istituzione della Sezione Diocesana UCIIM di Cassano. La 

ringrazio per la Sua disponibilità e collaborazione data in questi due anni di lavoro e per aver 

condiviso il nostro progetto provinciale. L'istituzione della Sezione di Cassano è stato il punto di 

avvio, che ha poi aperto la strada alla istituzione della Sezione Diocesana UCIIM di San Marco 

Argentano e della Sezione Diocesana di Lungro, unica in Italia di Lingua Greco-Albanese. Le tre 

Sezioni unite alle due già esistenti di Mirto-Rossano e di Paola coprono a livello diocesano tutto il 

territorio provinciale creando una rete interdiocesana capace di relazionarsi e di portare come diceva 

Lei maggiore attenzione alle problematiche emergenti nella scuola che certamente come seguaci di 

Gesualdo Nosengo cercheremo, con l'aiuto del Signore e nutrendoci della pedagogia di Gesù 

Maestro di portare avanti con maggiore attenzione alla persona una pedagogia per la centralità 

dell'alunno attenta ai più piccoli perchè sono quelli più indifesi. Eccellenza Reverendissima, 

concludo questo mio breve saluto ringraziandola per i suggerimenti e le riflessioni offerte che 

saranno oggetto della nostra attenzione nel corso dei nostri incontri formativi e spirituali. La saluto 

certo che sulla sua collaborazione possiamo sempre contare come Vescovo e padre. Così come 

sono sicuro che alla Sua Sezione non farà mai mancare la Sua paterna benedizione. Grazie 

Eccellenza" La giornata è  proseguita  con una riflessione guidata sulla figura di San Paolo curata da 



Mons. Francesco Milito, Consulente Regionale UCIIM.  La riflessione di mons. Franco Milito ha 

messo in evidenza come  2000 anni dopo, la figura di S. Paolo è attualissima, e come gli educatori  

possano trovare un modello in S. Paolo, definito dal relatore “grande pedagogo della memoria”, e 

come attraverso questo metodo educativo i docenti possano trovare strumento per espletare la loro 

missione. Alla riflessione è seguito il  Consiglio Provinciale UCIIM straordinario, per  accogliere  la 

Presidente Nazionale UCIIM, Maria Teresa Lupidi Sciolla proveniente appositamente da Torino ad 

Altomonte per incontrare e salutare i Soci delle Sezioni Uciim della provincia ed essere vicina ancora 

una volta alle iniziative uciimine.. Dopo l’indirizzo di saluto del Presidente Provinciale, la presidente 

ha espresso la sua gioia per il ruolo dell’UCIIM che sul territorio provinciale fa registrare, con 

soddisfazione, interesse ed  attenzione. verso l’associazione La giornata è proseguita  con un 

momento di comunione conviviale e si è conclusa con la visita guidata del centro storico di 

Altomonte. La seconda giornata UCIIM della spiritualità ha, quindi, rappresentato un bellissimo 

momento di comunione, di riflessione  e di aggregazione per i soci tutti della provincia di Cosenza.  


